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DEL-
L'ARCANO

DEL MARE.
DEL DVCA DI NORTVMBRIA-

LIBRO PRIMO.

DELLA LONGITUDINE.
Cap, I,

IL fègreto dellalongitudine è tenutoda'Marina-
ridottiperl'arcanodellanavigazione,attefòche
permezzodi queflafipuònavigareinaltoMare
con faenza,ecertezzagrande jeflfendoperòap-
plicata conlecarte generali del fecondoLibrò,
e conlalatitudine,edaltreregole,lequalià fùo
luogo fi diranno.

Peròl'AutorefòpradettoinqueftoprimoLibropretendedi fcoprir'il
mododi trovare la longitudine praticabile inMare,daluiinuen-
tataindiuerfè maniere,- econelladimoftrarenelCap.VII.come fi
deveretifìcarelaColla incognita,e dubbiofàinlongitudine,ela-
titudine perfetta, con lavariazione calamitica,per rimediaread
ognimancamento,che fipoterleopporrecontrolecartegenerali
delfecondoLibro5 perchenelprodurreilrimedio fìcuro,fifùppli-
fee àtuttel'obiezioni.

TeiA
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Per tantol'Autore fidichiara,come lalongitudineTuaè didue fòrte,

(trattandoingenerale)cioè slitta,e Semplice .̂
LaMifta partecipa delmeccanico,periiCapii,medianteFeipcricn-

za de Pilotivalenti. LaSemplice è fondatacon lafaenza5& e0

fidaperiluoghilimitati,0mobile, quando ilTempo,&Orinolo
del Cap.lV.muoue con ilVafcelloj ficome s'intenderà meglio
nelGap.111. V.e VI.che fèguòno.

Efé beneiPiloticomuninauigano viaggilunghi,finoall'lndie,con
errorimanifesti(perhaverlaCarta lorodigradieguali)dimoftrati
nel Cap.I.del fecondolibro5 e per lapratica,&efperienzaconti-
nua,citellihanno,molti ritornano aìaluamentojnondimenoil
ridurrelapraticacon lafaenza,mediante lalongitudine,è cofL»
moltopiùficura,effendocidifferenza grandetraquello,chefipuò
fareinneceflità,epericolo,e quello,chefideve fareperifcienza_»,
econ fondamento.

Perciònonciè colapiùdefìderatada'Piloti,eMarinari intelligenti,
che lalongitudine,fcopertaquiper ilbencomunesmaconuienc
ancora vnirlaconTeiperienza diPilotipratichinomi5 altramente*
nonfipotrebbe entrare ne'Porti,e Spiagge pericolo/e,nemeno
palTare lezecchini,&iscogli precipitofi,né moltialtripericoli,
ch'ilMareproduce fòlamenteper mezzodella longitudine5ben-
ché congiungcndofi quelle infìeme, fi farebbero cole maraui-
gliofenellenavigazionilontane,e difficili5 secondoilSalm,126.
f.Q^idefeendunt mareinNauiùus,facientes oferationes in a-
qws multis ,ipjìvideruntopera Domini,(fmirafolta eiusin-*
profondo,(fc.

DELLA LONGITUDINE
Mifta,e Meccanica^». Cap. li.

LA longitudine, dellaquale fitratta inquefloCapitolo, è Mifta,'
contrealtreregole,senzalequalinonpotrebbereggere,econ*

giungerli conl'efperienzade'Piloti,- maperòpartecipa delmcc*
canico.

Laprimaregolaè ,delcaminare,che failVafcello:Laseconda» delRombo,chemantiene:La terza, delgranCircoloseguitato,me*
diante la Buflòla-,;attefoche Tinterfecazione di ciafeheduna di

quelle



quefte treregole,ela latitudineoffcraataconlaBalleftriglia,dàlalongitudineseparatamente^?.
Circalaprima,delcaminare,chefailVafcelloditantiminuti,òmi-glia per bora,contando 60.diquelliper gradodel granCircolo,

fidice,cheproduceilmifurare la Manzade'luoghi51mterfeca-zionedellaquale,conlalatitudine, fa lalongitudinc,comc fivedefopra lecartegeneralidelsecondoLibro;ilchenonfipuòfarecon
lacartacomune digradieguali,perleragioni,che fidirannonel
Cap.l.delLibrosecondo. Sebenenelcorteggiare inviaggicorti,
quelle cartecomuniriefeanomanconocive5perchecoeffe fipuò
letificarepiùfrequentementeilconto delnavigare,colvederela
terra conofeiuta,la qual cofa indiftanze lunghenell'altoMaro
nonpuòmai riufeirebene senza l'aiuto dellesopradettecartege-
nerali del secondoLibro,permifurareconquelle ilcaminaredel
Vafcello,medianteilTempoconl'OrinoloMercuriale,e Tifone
delCap.lV.applicatoconlalongitudinemobiledelCap.VI.otiti
altromodononfipuòftabilire efattamente laprimaregola.

Circalasecondaregola,ditener conto delRombo spirale,cheman-
tieneilVafcello(seguitando fèmore lavariazionedellaBuftola) fi
moftrarefultarne,chedov ildettoRombo interfecailParalellodi
latitudine,come fivedelòpralecartegenerali delsecondoLibro,
quivi ancora fitrovalalongitudineàgradi,eminuti,senza trattare
dileghe,emiglia,quali fonovariabili,e falle5 attelochequelleso-
nopiùlunghe,òpiùcorte.secondol'vfànzadelpaefèi eperòninno
puòsaperelavera quantitàd'vnmiglio,senonperconietturaj ese
bene ch'ognigradodelgranCircolo contiene 60.minuti,quello
è ficuro,equi fi conta permiglia,senza diftinguerelaquantitàdi
elleconpani,òpiedi,iqualisonodubbiofi.

Circa la terzaregola,del granCircolo, fi favedere Umilmente,che
dovequello interseca ilParalello dilatitudine,dànelmedesimo
modo lalongitudine sopra le trauerlali sfericali delCap.l.Libro
secondo:Etutto quello,chequis'aggiungepermantener'ilRom-
bo,lìpuòancoapplicarealgranCircoloAzamutale-».

Per tantodicel'Autore,cheper mantenereilRombo,&ilgranCir-
colo,fideuegouernareilVascellocongrandiilìmadiligenza,me-
diantelasuaBuflola,compartita in36o.gradi,632.rombinelLi-
brosecondoCap.11. olTeruandol'altrecircoilanzelolitede'Piloti



5/alenti :E volendo,fipuòaggiungere ancoraaquanto s'è detto,
iseguenti treaiutimeccanici.

Ilprimo,èdi non governareilVafcellomolto ftrettonellaBolina^,
marìimene'viaggilunghi,fé nonineftremanecessità,- che cosìil
Vafcellononcalcherà tropposottovento,ecamineràpiùveloce.

Ilsecondo^conietturale,effendo fondatosopral'eiperienzadebuon-
imarinari del Vafcello,colftabiliretradilorolamaggiorparte-,
de' lorparerinelcontodelRombomantenuto.

Ilterzo, è daofìeruarfidinotte,permezzodiqualche stella veduta^
con la Buffolaper ilRombo oppofito, chemantieneilVafcello,
econl'aiutodell'Orinolodiminuti,comenelCap.IV.fimoftras
potendofi,mediante quefto,vedere quantoilVafcelloinclina.»
sotto vento. MaqueiPilotiletterati,che defìderanod'arrivare-»
amaggior perfezione ,pollino attendere à quello,che appreffo
fi dirà della longitudine semplice ,se bene se ne parlerà breve-
mente, non volendol'Autorein quefto Arcano farlimaeflrodi
fcuolaper ammaeftrarefanciulli,eperfòneincapaci3ma fcriuere
per quelli,che fonoben fondatinellapratica dellanavigazione-»
fcientifica5 fperando,chequeftifienoperintenderebeneconbru-
nita,eprofitto.

DELLA LONGITUDINE
Semplice. Cap. 11/.

IL fegreto della longitudine.chequi fitratta,generalmentepro-
ducelaperfezione delnaiùgare,eflendoperòvnitaconilLibro

fecondo5 attefo cheper mezzo di quefla fipuòftabilire illuogo
dovefitrouailVafcello,fopralecartedel fecondoLibrojfenza te-
nerconto delcaminare,che fa ildetto Vafcello,comecofaordì-
nana, ecomune. Ed ogn'altro mancamento,che fi faceffenel-
Fcfecuzionedelle treregole delCapitoloprecedente,farà fempre
rimediatoconlalongitudineSemplice^.

Onde nerifulta,chea'Marinari,ePiloti dottinon fipuòproporrevnbenefizio maggiore diquefto ( benché civogliagran diligenza^neli'efequirlo)noneffendoper ancora flatofcopertoàloroinmo-dopraticabile,(nelMare) ficomeinqueftoprimoLibropretendel'Autoredifareindiuerfimodi,potendomoltevoltel'vnoaiutar»
l'altro,





5
l'altro,medianteancoilCapitoloprecedente,e fèguente;effondo
moltomeglio àfcruirfidell'aiutodiparecchie buoneregole infie-
me,che divna {blamente.

Per tantomoftreràl'AutorenelCap.V.eVI.chelalongitudineSem-
plice deveefferc diduefòrte,l'vnaFiffa,el'altraMobile,comenel
Cap.I.vieneavvertito. :

LalongitudineFiffa è quella,ches'offerua inluogoprefitto,ficornea
faceuanogliantichiAftronomi,medianteTediiledellaLuna,ma
peròconpocacertezzaiattefòchequefti nonhaueuanomododi
mifurare efattamente ilTempo,dalquale dependeprincipalmen-
te ilfègreto dellalongitudine5 oltrecheinqueitempiilmotodella
Lunanoneraben'offeruato,comedipoiha fattoTicone,Lamber-
gio,oc altrimoderni :Equelche è peggioper lanauigazionc,che
fipotrebbefarevnviaggio lungo fin'ali'lndie,eritornarfene fènza
vedere vn'ecliffedellaLuna,

Lalongitudine MobilefidichiaranelCap.VI.per quella,che fi trova
perviadelladifferenzadelTempo,acciòche l'OriuoloMercuria-
ledel Cap.seguentecamini con ilmotodel Vafcelloipoiché per
la differenzadelTempodato,econlalatitudineofferuata,fitrova
lalongitudineMobileper periodidelSole,edellestelle,comenel
sudettoCap.Vl.fimoflra5 edependeprincipalmentenelmiiùrare
elettamenteilTempo,come nelCap.lV. fidice:Echi saqueflo,
hailsegretodella longitudineinsuadifpofizjone,fiaFiffa,òMo-
bileiperche per laprima fi flabilifcela longitudineFiffaperretifi-
careilcontodidiflanzegrandi5 e perla seconda fitrovalalongi-
tudineflabilitasopralecartegeneralidelsecondoLibro.

Segue vno Strumento dell'Autoreper applicareigradidilongitudine
con l'bore delprimomobile. Figura primtL->.

DICHIARAZIONE.
LA prima diuifioneè scompartitaingr.9 o.maperòinumerisono, rinquartati,eseruonopergr.36o.dell'equinozio:Laseconda-.

diuifioneè dihore 6.quadruplicateinhore24.Simuoueperòl'in-

diceOX algrado datonell'equinozio,& interfèca Fhoranellase-
condadiuifione,contandogradi15.perhora,eminuti4.pergra-
do,esecondi4.perminuto.

DEaL*JB
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DELL'ORIVOLO MERCVRIALE, E SIFONE

permifurareilTempo,e dare lalongitudine. Cap.IV.
GIà s'è moflratonelCap.precedenteilbenefìziogrande,che ap-

portailsegretodellalongitudine z Nauiganti5 sebene,chela
maggior fatica è nelmilurar' ilTempo,comealtrevolte s'è detto:

Moltiperòhanno cercatoditrouare quefloTempoindiuerfimo-
di:Alcunihanno fattooriuolid'hore,eminuti,conlarena fineai
solito:Altriconlostagnoabbruciatofatto inpolueresottiliflìma*
&ancoraconl'argento vi«o 5 manonpuòmairiufeire bene:Altri
ancora hannopenfato di farlo convnpefoinbillico mouentein-
nanzi,eindietroalmodod'vnacampanasonante;né ancoqueflo
è riufeibile:EperòTiconeBrahe fiseruiuaperrifletto fineditre,ò
quattrooriuoliinterneconruote alPvfanzadiGermania,e dice-
uà,quavnum, alterumemendatineirAflronomia iiiaréflaurata_>;
Maquefl'inuenzionedel Tempoindettomodo,ogn'oriuolaiola
samegliodi Ticone,mediantelapratica 5nonè peròcolà diconfì-
derazione,né puòmairiufeirbene,comecofameramenteconiet*
turale,emeccanica5attefòchecirca lalongitudinedel Tempo,bi-
ibgnaprocedere conegualitàdelmoto,e tenereilcontodelTenj»
pòconogni diligenza,esottigliezzapoflibile,

Per tantoTAutore,con lo fludiodimolt'anni,circalalongitudine-»
Semplice,hatrouatoilmodo dim.ifurare ilTempo egualmente,
&inperfezione,medianteilSifone,colquale eglifacaminare-*,
&alzare dafcnaturalmente senzaviolenzal'argento vivopurifi-
cato,(eriefeein tutticlimimoltomegliodell'acqua)ecaminsrà
sempreegualmentepermotonaturale,enonisforzatamente,ftan-
te ilSifone,chesaràsemprepieno,poiché piùchepienononpuò
effere. Etinncceflìtà,periclimi temperati,fipuòseruirfidell'ac-
qua delMare,&ancodell'acquacomune,perlaprouaspelTevol-
te fattadaelTo-Autore,eriuicita,sempiebenccoìiiperiodidelSole,
chenelcorreredi18oo.libbred'acquaperilSifone,in24.horcrioni

fecemaipiùdifferenzainvnperiodo,conpefare lamateriacorlà,
dimezz'oncia,ch'eracofà quafiinfenfibilecircailTempo.

Auuertend^chelamateriacoriàin fèihore dell'argento vivo(cheè
piùfkurodell'acqua)puòferuiredimanoinmanoper empiereil
vafo A dell'Oriuolo,e manteneredicontinuoilTempo,emoto,

che





7
7che altridesiderano.Etaqucflomodofipuòfareche 6 00.ò7oo?

libbred'argentovaiopurificato,semapersempre, laiciandocor-
rere lamateria per ilSifoneneiriftantc, che ilSole tocca l'Ori-
zonteie fimantieneilcorfòdeirOriuoloconFifteffamateria,fin
cheilSoleritornialmedefimoperiodo,chefa 24.hore,e4.minuti
incircadelprimomobile 5 eladifferenzaprecifà ficaua dallafigu-
ra 4. delCap.VI. ecosìl'Oriuolo,eSifone saranno benrctificati
pfer darele z4.horedelprimomobile,eperapplicare 15.gr,dilon-
gitudineadvn'horadiTempojeconlamedefimamateria,eSifo-
nePOriuolo semprecambieràegualmente-»,

InquefYOriiioloMercuriale,fideueauuertire quattroconfiderazio-
ninelmiiurareilTempo.

Laprima,cheilvaiòB fia sempretenutopieno,a finchelamateria^»
non facciamutazionenelpalTareilSifone.

Laseconda,dinonmutare troppoladiftanzadelrecipienteCdalSi-
foneD,

La terza,xhelaconcauità del Sifone,ebuconon fia troppopiccolo,
acciòchel'argento vivononcaminaffegocciolando? perchecosì
farebbe ilmotoineguale>ma conilcorrere di 6o.libbreperhora^»,
saràbuonaproporzione>poiché cosìognilibbracorrifponde avn
minutodiTempo>&ognisecondosaràquafitredanari.

Laquarta,,chel'Oriuolo conilSifonependa sempre inbillico all'v-
. iànzadiBufFolainMare,enellapartepiùbaffodel Vafceiloverfb
laMezzaniniperchecosìl'Oriuolocamineràsempreegualmente,
tài&efos-eperla:differenzadel Tempodaràlalongitudine^.

*Deli*Orinolo Mercuriale, e Sifone* Figura seconda.
DICHIARAZIONE.

L'Oriuolo contieneduevafidivetro,cioè AB,saldatiinfieme,che
non vientriaria,eche fianobenearmatidi fuorapermaggior

fortificazione>.
PerlaletteraDfivedeilluogodel Sifone,eperlaletteraCilrccipien-

te 5 equellofimuta,efivota dimanoinmanoquando saràpieno,
perpesare,òmisurare lamateriacorta,coniaquale fiempiapoiil
vafòA,comen'haueràdibifògno.

L'applicatonedell'Ormolos'intenderàmeglio»circa lalongitudine



nelGap.V.eVIEt inquell'operazionenon ficonta larefrazione,
nel'amplitudine delSole,né dellestelle,perchequi fi trattadipe*
riodicompiiti,qualifinifcpnodovecominciorono,

DELLA LONGITVDINE
Ftffa. Cap. V,

NElCap.111. fi è veduto,come lalongitudine Semplice è didue
sorte?IVna ilTempo,eluogo limitato?l'altraMobile,

NEI FifTa,per

quandoilTempo delTOriuoloprecedentemuoueconilVafcello,

CircaFapplicazione della longitudine FifTa, fi tratteràinquefto Ca-
pitolo in cinque modi solamente»che da quelli fi può trouare-»
anco deglialtrimodi,de'qualiilfondamentoprincipale depende
in trecolo,

Laprima è dimifurare ilTempoefàttamente,comenelCapitolopre*
cedente fi è detto.

Laseconda è diseruirfìdel luogoveduto dellaLuna alsolito,median
te TEffemeride Ticoniche,òdiLambergio.

La terza(la quale fitrattaprincipalmenteinqueftoCapitolo) è diap«
plicare ladettalongitudineperTeclifTe,econgiunzionedellestelle
piùprincipalidelZodiaco,con laparteofeuratadellaLuna,che è
invenzione deirifteffoAutore,per applicare allalongitudine5 at-
tefocheeglihavedutoparecchie diqueft'ecliflìftellari(ediPianeti
ancora)conlaLuna>elaprimache vidde fuàCaftello,lontanotre
migliadaFirenze,aJ

2 g.Sett.16 5 7<elalatitudineeragr.43.m.4B.la
longitudinedalFifolaPicogr.43,m.4,à vn'horaincircadopochel
Sole toccauaFOrizontejLastella AntaresentravaineclifFeconla
Lunaper laparteofeurata,innazialprimoquartocrefeente 5 eper
segno fìcurodelFecliiTe,nonfivedeva piùlastellaiecosìha vedu-
to seguire dell'altre stelle^ eperòficontal'òlferuazionedellalon-
gitudinesempredalprincipiodelFeclifTe,paiTandoquafìinvnmo-
mentodiTempo,nellaLunacrefcentejmanellaLunascemante,
ficontailTempo quando lastellaefee dallaparteofeuratadella.»
Luna5sebenedoppoilprimo quarto,&innanziFvltimo,difficil-
mente fipuòvederequefYecliflè stellaresenza l'Occhiale,ilquale
non fipuòadoperare viaggiandoperMare,

Quefto èil primamododi tremarelalongitudineFiiTa^med H
eclissi



AGGIVNTA DELL'AVTORE AL CAP.IV.LIBRO PRIMO,
laquale? ckue entrarenel fined'erto,permifurareilTempo

con altri Qriuolidimanco spe£w.

PEr queiMarinari,ePilotidivaicelli ordinarj,chenonporta-
noaniuarealla spefa, e fatica dimantenerePoriuolo Mer-

J^

curiale diquefto Capitolo coniiSifone>chevuole 720.libbre
d'argento v:uo, a mantenerlo per 12.hore solamente 5 e per
finedimoderare laspefa,elafatica,l'Autore,hapenfato per lo*
rod'altrioriuoliminori,esarannosei,(sebenequellodelSifo-
neè piùperfetto) iquali fieno fatticongrandiligenza..

IlprimoOriuoloadunquedidetti seideueaggiuftarfibene,enel
voltareancora,per dareesattamenteilperiodo dihore 24.del
primoMobile,mediante laFigura 4.che segue» applicata con
ilperiododel Sole » comealtrevoltes'è detto5 e conquefto fi
puòmantenereilcontodiurnopercinque,òseigiorni>più,ò
meno.conformejchelanavigazionerichiedeiepoi fiftabilifce
ilconto della longitudineMobile conglialtrioriuoliminori»
che seguono. Il secondo Oriuoloperò farà per seihore fòla-
mentedelprimoMobile,rettificatoinmanieratale»che ilvol-
taredeli'Oriuolononfacciamutazione alcunadel tempopre-
fiifo:IIterzo è d'vniiara:IIquartoè dimm. 30.òdimez'hora:
IIquintoè dimm.5.Ilselloè d'vnminuto solamente» &ivetri
diqueftodeuon'effer*alquatolunghetti informaquafidicilin-
dro,per potersegnareine(foogni 5.secondiditempo:Glialtri
cinqueoriuoli finifconoconiperiodid'effi,per rimediareall'i-
negualitàdei caminarediquellijperche altrimentinonportano
maimifùrarilTempoefattamente, fé nonper ilfine delperio-
do» cioè d'vngiornodelprimoMobile,òhore 24.Dihor.6.di
mez'hora,dimm. 5.ed'vnminutoco secondidelTemporecia-
feunofinifeeconil fuoperiodo.Ilprimonondeue pattarelib-
bre 24,d'argentovivo:IIsecondolib.12.Ilterzolib.6.Ilquar-
to lib.4.Ilquintolib.3.&ilsellolibbrevna incirca.Et effondo
ben'aggiuftatovno diquellioriuoli,maflimeilprimo,perilpe-
rìododelSoleconlaFigura 4-come fopra,aiutaaffai perretti-



ficareilsecondo, equeflo aiutailterzo$ ecosidimanoinma-
iìoTvnoaiutaperaggìuftarl'altro.Equandoper sortailprimo
Otiuolodiurnod'hore 2 4.nonriufeifleallaprecifa perfezione,
ch'altrideaerano,in talcafò,econpocaspefa fipuòadoperare
ilSifone^OriuoloprecedenteFig.2.maconl'acqua delMa-
re,aggiuftatobeneper le 24.hore delprimoMobile5 e cosìfi
può flruired'effo incambiodelprimoOriuolodiurno fìiddet-
to5 eglialtricinqueoriuolipoflanobenfèruiY ancoraaquefto,
perivafcelli,emarinari ordinarj,e permifurarel'acquacorfa
invnvafo solamente,e fatto a pofta per vnmezzoperiodo
diurnod'horedodici,con vn'altrovaiòfonile, eper empierlo
mentre che fivotailprimo,senza perderepurevnsecondodi
tempo,e senza mutareilluogo delvaforipienoconacqua dal
Sifone,medianteperòvncannoncinofattoàpofta pervoltare
all'vno,òall'altrovaiò,conformebifognerà,perche servono
perrifipientidell'acquacorfa3 e poifi ftabilifceilconto della-»
longitudineconglialtricinque oriuoliminori,comedi fopra.

/uuertendofiperò,checiaflunode'dettioriuolipenda fèmpre in
billico all'vfànza diBufTolain Mare,enella partepiù.bafladel
yafcello,comealtrevoltes'è detto5 cosìglioriuoliLamineran-
noinperfezione,nonoliante ilmuovere del vafcello 5 e per
l'altrecircoftanzedimanco confiderazione,firimettealladi£
erezionediquelli,chemettonoidettiseioriuoliinelocuzione
praticabile,ecosìriunirannomeglio,chenon ficrede,men*
«e sarannoben'orditi.



9
9celiili dellestelle conlaLuna}perche ladifferenzadel Tempo oC-

fèruato (quandoilvedelastellaentrareinecliifeper laparteofcu-
ratadellaJLuna) effendocomputatacolTempo datoperlOrmo-
10,e SifonedelCapiV.allora dalalongitudineFitta5 attefòche se
ilprincipio,òfinedeireclilTeriefee doppo,lalongitudine saràver-
loLcuante,peraggiugnere 5 se innanzi,saràverfòPonente,per ca-
uare,alcontrario dellalongitudineMobiledelCap.VL cosilalon-
gitudineFitta saràpiù,òmeno,secondola differenzadel Tempo
oiferuato perl'Orinoloprecedente.Echelestellepollinoentrare
inecliffe conlaLuna,loconfermaFilippoLambergiodottiamo
Matematico,nel fuo libroprimodiVranometria,fogl. 2 3.con le
seguentiparole. Anno Chrifii i6o2.die 12.Februarijtrìentebo-
rapojìfeptimam vefpertinam, confpeximus goeftfublatitudine^
gr,fi.m.ji.& longitudine Temp. gr. 5. m. 30. Lunam parte
jua tenebrosa ingredientem fuper Valtlicium 5 eratq^ stella borea-
Iwr Lunacentrododranteferè fentidiametriLuna. E rifletto egli
medefirnodell'eclijTestellareconferma,nel fogl.16.offer.3.enel
fogl. 2 3.offer. 2.enel fogl. 34.ofser. 2.enel fogl. 3 6.oiser. 3.enel
fogl. 3 9- ofser. 1.enel fogl.44. Anno Chnjìt1600.Maegli norL*
trattapuntodiapplicarlaallalongitudine,come fa l'Autore,me-
dianteFOriuolo Mercuriale,comenelCap.lV.senzailqualenon
tipuòdiflinguerebeneladifferenza dilongitudine perilTempo.

Ilsecondomodoper trouarelalongitudine, è quando fivede vna_»

stelladel Zodiacoincongiunzione davicinoconlaLuna,edalla
parteoscurataSelì lacongiunzione quandoladettastella sa-,

lainlinearettaconilcentrodellaLuna,edVn'altrastelladell'irle^
làlongitudine$ eriefeonoaffaipiùspettodeglieclifìiflellari3eFap-
plicazione è Fifleffa delprimomodoprecedente,nel computar^-*
lalongitudineperla differenzadelTempo5 poiché se lacongiun-
zionedellastella conlaLunaè innanziilTempodato,lalongitu-
dinesaràverfòPonente5 se doppo,saràverfòLeuantc.

Ilterzomodo è, quandolaLunasarànelMeridianodelFofferuatorc
con vna,òdue flelleinfieme:Ladifferenza delTempodato,edel
Tempoofferuatodella rettaattenzioneloro,dalalongitudinenel-
lamanieraprecedente je fiofferualarettaattenzionemeridionale
dellastellaconiaLunaperfettamente,permezzodello Strumen-
to,chesegue.

IlC
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IIquartomodo è ,chenella medesimamaniera fipuòoperare con_#

vna,òdue stelle dell'ifteffoAzimuto conlaLuna;perchecosìque-
lle sono sempre in rettoangoloconFOrizonte,eZenit 5 e fitrova
(ìmilmenteper laFigura terza 5 mailMeridiano è in rettoangolo
con l'Orizonte,&ilPolo 5 eperòquefto quartomodoriefee più
speffo del terzo.

Ilquintomodo è, dicomputareperilGlobo,òperle Tavolede'Seni
alsolito,ilTempo,oc inftante,cheilSole deve enerenelFOrizon-
te,edellaLunaancora,per illuogo veduto:Eperefempio dichia-
mo,che iìaaduehoredinottedoppoilSole5 ma fitroviperl'Ori-
uoloprecedente,chelaLunaeranell'Orizontehore 2.emez.dop-
po ilSole 5 moftra lalongitudinedell'offeruatoredieneregradi 7.
emezoperLeuantc delMeridiano dato,oiTeruandoperòFinftan-
te,crrilSole,elaLunatoccavanol'Orizonte5 perchecosìnonoc-
corre contare larefrazioneinfognata daTicone.

Sipuò fare FiftefTaoperazionepermezzodìduestelle delFoiTemato-
re,computandoperòilTempo dihore,eminuti,innanzi,òdop-
pò,che laLuna deve toccarel'Orizonte5perchela differenzadel
Tempocomputato conilTempoofleruato,moftralalongitudine
nellamanieraprecedente. Auuertcndoperò,cheilprimomodo
e piùficuro,e reale,benché gli altri riunirannopiùfrequente-
mento.

Strumentoper trottare[en\alaBufala quando laLuna[arainrette
angolo dell'Orlontecon la Belladata. Figura ttrzA»

DICHIARAZIONE.
SI tieneloStrumento inlineiloall'Orizonteper A B,eCDconla
I Luna,e stella,essendo inrettoangolo con AB,econseguente-

angolo conièguente-

mentemoftraquando laLunaC,elastellaDsaranno inrettoan-
goloconl'Orizonte,e senzal'aiutodellaBufTola.

Eper concludernedella longitudineFina,conuienedire,cheilbene-
fìziod'efia è di grandiflìmaconfìderazioneperratificare illuogo
dove fi trouailVafcello,innauigazioni lunghe,- attefocheintut-
te le sortediofferuazioniinMare,entra sempre qualche errorettonelFenecuzione,per ilmuouere del Vafcello5 mainqueft opera-
zione della longitudineFifla,ilmancamento non erefee,perche

non
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